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St intensifica il confronto su Comune, Provincia e Regione 

Trattative per le giunte: 
mercoledì nuovo incontro 
tra comunisti e socialisti 

Lunedì colloquio PCI-PR - Riunione fra le delegazioni di DC e 
PSI - Il punto sull'attuale fase - Convocati i due consigli 

Due mesi di respiro 

Sfratti: una tregua 
fino al 15 settembre 

Per due mesi si allontana 
l'ombra degli sfratti: la tre* 
gua «estiva» comincerà lu
nedì prossimo e continuerà 
fino al 15 settembre. È que» 
sto il risultato di un incon-
tro che si è tenuto ieri mat
tina in Prefettura a cui 
hanno partecipato l'asses
sore capitolino alla casa 
Giulio Bericini e rappresen
tanti della questura. Un 
breve comunicato al termi
ne della riunione informa 
che verrà «sospesa l'assi
stenza della forza pubblica 
per l'esecuzione degli sfrat
ti». Era questo l'obiettivo 
immediato per il quale in 
questi giorni a Roma si era

no svolte manifestazioni e 
proteste indette dalle orga
nizzazioni degli inquilini, 
dai sindacati, dal PCI. 

Certo la sospensione sarà 
sufficiente soltanto a far ti
rare il fiato alle migliaia di 
famiglie che vivono sotto 1' 
incubo dello sfratto. Ora 1' 
importante è che i due mesi 
di tregua siano spesi bene. 
Che servano — cioè — a va
rare quelle misure legislati
ve necessarie per dare una 
risposta vera al dramma de* 

§li sfratti. Cominciando 
alla graduazione dei prov

vedimenti esecutivi, che 
vanno subordinati alla pos
sibilità per le famiglie ai a-
vere un alloggio. 

Sequestrati 
dalla polizia 
due miliardi 

in dollari 
falsi 

«Qualcuno prima o poi verrà 
a ritirare quei due sacchi so
spetti*. Così devono aver pen
sato gli agenti della Mobile e 
dopo 36 ore di attesa la loro 
costanza è stata premiata e da 
quei banali sacchi è saltato 
fuori un vero, anche se falso, 
tesoro. Per la precisione 23 mi
la banconote americane per 
un totale di due miliardi di 
dollari abilmente contraffatti. 

Tutto era cominciato due 
tiorni fa. Da molto tempo la 
polizia tallonava Antonietta 
Pascale, 49 anni che dopo l'ar
resto del marito continuava ad 
intrattenere rapporti con per
sonaggi del «gin». L'altro 
giorno durante un appunta
mento alla Pisana da una Mer
cedes venivano scaricati e ab
bandonati i due sacchi. Poi 
tutti i partecipanti all'incontro 
si allontanavano. Ieri sicuri di 
non essere seguiti sono tornati 
sul pósto; i sacchi erano sem
pre là ma in più c'era anche la 
polizia. 

Viterbo: 
in assemblea 
permanente 
gli operai 

della «Cet» 
Da oltre due mesi i lavora

tori della Cet sono senza sti
pendio e corrono il rischio del
la cassa integrazione. 

Gli oltre 70 lavoratori della 
Cet da lunedì scorso sono riu
niti in assemblea permanente; 
e ieri hanno manifestato a Ro
ma davanti alla sede del mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali e della Sip. 

La Cet, infatti, opera nel 
settore degli appalti telefonici 
ed è l'azienda più grande, per 
numero di occupati, di Viter
bo. 

I senatori comunisti Polla-
strelli e Modica hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni Statali e a 

3uello del lavoro denuncian-
o lo stato di crisi che colpisce 

il settore degli appalti telefo
nici nel Lazio. - ' • , • • . 

Per i settanta lavoratori del
la Cet la soluzione non si pre
senta ravvicinata; per il mo
mento si parla di passaggi di 
gestione ad un'altra azienda. 

La FLS contro la chiusura delle sale Amati 

Tre cinema da salvare 
Interverrà il Comune? 
Forse interverrà il Comu

ne per salvare i cinema di A* 
matl e i 40 dipendenti dal li
cenziamento. Il sindacato 
dello spettacolo infatti, dopo 
la richiesta dei familiari di 
Amati, fatta pervenire all'A-
gis dove si richiede il ridi
mensionamento del circuito 
e la chiusura di tre sale (Ca-
pitol, Vittoria e Triomphe), 
ha Inviato nei giorni scorsi 
tre telegrammi indirizzati al* 
l'assessorato alla Cultura, al
l'Industria e al Lavoro. 

La FLS in sostanza si op
pone alla chiusura dei tre lo
cali, «non essendo questi in 
crisi tale da ipotizzarne la 
vendita», e ricorda che I tre 
cinema erano compresi nel 
progetto di istituire un cir
cuito cittadino messo a pun
ito dal Comune di Roma lo 
Scorso Inverno durante un 
!• 
i 

dibattito aperto in Campido
glio. «Il problema principale 
— affermano al sindacato — 
è che gli Amati non hanno 
nessuna intenzione di anda
re avanti sulla base di una 
strategia aziendale seria e 
puntare al rilancio dell'a
zienda. Fatto sta che la loro 
intenzione è quella .di far 
chiudere i battenti alle sale 
di periferia e puntare invece 
sulle sale centrali con profit
to sicuro». 

Ma la crisi del circuito A-
mati che conta a Roma SO ci
nematografi, la maggior 
parte di proprietà e altri in 
gestione, deriva anche da 
una situazione finanziaria 
piuttosto drammatica, che si 
e venuta a creare dopo la 
scomparsa dell'imprendito
re. Sembra che i debiti nei 
confronti delle banche am
montino a 5 miliardi. -

Dopo il PSDI e il PRI, il 
PCI ha incontrato Ieri 11 PSI. 
Il colloquio tra le due delega
zioni incaricate di partecipa
re alle trattative per le giun
te, si è svolto in mattinata a 
via del Frentanl. La riunione 
è servita ad avviare la di
scussione tra comunisti e so
cialisti; si è deciso, infatti, 
che 11 confronto riprenderà 
per essere approfondito mer
coledì prossimo, in un secon
do incontro. 

. Al PSI la delegazione co
munista ha riproposto la po
sizione e la proposta politica 
del partito: formare in Co
mune e alla Provincia una 
giunta di sinistra, riconfer
mare la maggioranza qua
dripartita in crisi alla Regio
ne. • '"•••• • 

Dopo questi tre incontri 
con i partiti della coalizione 
premiata dal voto del 21 giu
gno, il panorama delle trat
tative In corso è più chiaro 
della settimana passata. I 
socialdemocratici hanno af
fermato di non avere «pre
clusioni» per l'elezione delle 
giunte di sinistra; verso quel
l'esperienza di governo, han
no sostenuto i repubblicani, 
si è espresso positivamente il 
consenso del cittadini. «Pre
ferenza» per delle maggio
ranze cittadine di sinistra è 
già stata manifestata nei 
giorni scorsi dal PSI. Tra set
te giorni, comunque, PCI e 
PSI riprenderanno il discor
so avviato Ieri mattina e il 
quadro dei contatti in corso 
tra i partiti potrà essere ulte
riormente / precisato, nelle 
proposte politiche e nel tem
pi. . 

Prima del secondo Incon
tro con i socialisti, lunedì 
prossimo, i comunisti Incon
treranno l radicali e più a-
vanti sono in programma, su 
richiesta del PCI, un collo
quio con Democrazia prole
taria e uno con il PLI. 

Ieri si è mossa anche la 
DC. Oli appuntamenti erano 
due, quasi contemporanei: 11 
comitato romano dello scu-
docrociato e un Incontro con 
i socialisti. Quanto al primo, 
i de hanno deciso di rinviare 
un po' Il dibattito-scontro in
terno sulla sconfitta eletto
rale. Il colloquio con il PSI si 
è svolto a SS. Apostoli. 

• Una importante e affollata 
manifestazione : unitaria 
PCI-PSI per risolvere la crisi 
di governo della Regione si è 
tenuta, martedì sera, ad Ac
quapendente. ET stato appro
vato un documento che chie
de la rapida conferma della 
giunta di sinistra alla Pisa
na. Se la crisi continuerà — 
si legge nel testo — si aggra
veranno I problemi della Co
munità montana Alta Tu
scia, che attende il varo di 
provvedimenti dalla Regio
ne. Alla manifestazione era 
presente l'assessore Oreste 
Massolo. Hanno aderito all'i
niziativa pubblica il PCI e U 
PSI dei centri della Comuni
tà. Un appello per le giunte 
di sinistra è stato fatto anche 
dalla sezione aeroportuali 
«Ouldo Rossa». 

Si conoscono, infine, le da
te di convocazione del consi
glio comunale e di quello 
provinciale. L'assemblea ca
pitolina si riunirà mercoledì 
22, mentre a Palazzo Valenti-
ni i consiglieri si vedranno in 
aula il giorno dopo, giovedì 
23. 

Ieri pomeriggio si è riunito 
il gruppo dei 17 eletti comu
nisti a Palazzo Valentin!. L* 
assemblea ha confermato 
nell'Incarico di capogruppo 
del PCI in consiglio provin
ciale il compagno Sergio Mi-
cucci. 

Resta un mistero il giallo dello scheletro murato nel residence «I Gabbiani» 
'•:• , ' • 

' - • * . • / • : 

Indagini difficili e mille i 
per il delitto di Santa Marinella 

v 

Elicotteri e campi scuola 
contro le fiamme nei boschi 

i 
< Difendere i nostri boschi 
odagli incendi: un compito che 
rdobbiamo assumerci tutti, se 
[non vogliamo vedere nel giro 
Jdi pochi anni la distruzione 
.del nostro patrimonio natura-
ile. Solo nei primi sei mesi di 
[quest'anno nel Lazio sono an-
jdati distrutti ben 944 ettari di 
(bosco, per i 119 incendi che si 
;sono sviluppati: una cifra 
^preoccupante, e tuttavia già 
{molto ridotta rispetto ai dati 
{degli anni passati. Quali le 
•caute? A volte si tratta di pura 
{fatalità — un inverno partko-
'larmente secco può portare a 
fenomeni di autocombustione 

*— molto più spesso è una sem-
Jplice sigaretta gettata da un' 
(auto in corsa a provocare il di-
vaastro, e qui entra in gioco il 
hmm àk reapomabilità di eia-

* 

ì 

senno di noi. Solo la partecipa
zione di tutti, infatti, può ga
rantire il successo di ogni ini
ziativa tesa a tutelare l'am
biente boschivo: è questo l'in
vito rivolto ai cittadini da A-
gostino Bagnato, assessore al
l'Agricoltura e Foreste della 
Regione, nell'illustrare il Pia
no di difesa del verde e dei 
boschi che anche quest'anno 
ha preso il via il 1. luglio per 
concluderci il 30 settembre. 

Un piano per il quale sono 
stati stanziati un miliardo e 
300 milioni, che prevede un* 
integrazione tra servizi a terra 
e mezzi aerei, con l'utilizzo di 
700 persone a terra, tre aerei di 
tipo Gruman per l'avvista
mento e l'intervento sul fuoco 
con lancio d'acqua e di sostan
ze chimiche ritardanti, due e-

lkotteri pesanti per l'inter
vento sul fuoco con lancio 
d'acqua; l'installazione di die
ci campi scuola per giovani vo
lontari (già entrati in funzio
ne) e la possibilità di utilizza
re, se si concluderà la trattati
va con il ministero dell'Agri
coltura, sei elicotteri di stanza 
ali-aeroporto dell'Urbe di Ro
ma, e un aereo Hercules C130 
che staziona a Pisa., 

Un piano che ha dato molti 
risultati positivi nell'esperien
za degli anni passati: i danni si 
sono ridotti, nel Lazio, da una 
media di 2190 ettari distrutti 
prima del 1975, ad una media 
di 1400 ettari, e ciò nonostante 
il numero degli incendi di-
vampatì (di cui più «Mia meU 
di natura dolosa), che sono ri-

Gli investigatori seguono le piste dei sequestri nel Lazio, e delle vendette mafiose, ma non si possono escludere altri elementi 
Interrogati dai carabinieri tutti quelli che hanno preso in affitto la villetta, ma probabilmente l'assassinio risale al '76 

> È ancora un mistero lo sche
letro ritrovato a S. Marinella. 
Si possono fare ipotesi e con
getture, su chi sia; da quanto è 
stato sepolto nella sua maca
bra bara di cemento armato, 
se sia un rapito, uno dei tanti 
scomparsi, la vittima di una 
vendetta o di una guèrra tra 
bande mafiose. Ma, quello che 
si sa, è soltanto che non era 
molto alto, al massimo un me
tro e sessantacinque. •- •-. 

Questo è lo spazio tra la fine 
del muretto dell'appartamen
to del residence, e l'incavo del 
forno a legna che i due mura
tori stavano rivestendo di mat
toni. «È stata proprio una fata
lità — spiega «Checco» Spero
ni, il custode del residence, 
che dava una mano nei lavori -
perché abbiamo visto spunta
re quella tibia proprio un mil
limetro prima del limite sini
stro del forno; e poi, anche il 
fatto che il nuovo proprietario 
abbia voluto demolire il vec
chio muretto, e non appoggia
re sopra il forno, come hanno 
fatto tutti, qui al residence, in
somma è stato proprio il caso. 
Quel poveraccio poteva resta
re lì per sempre». - • 

Soltanto lunedi prossimo, 
pare, il medico legale, avrà 
completi i risultati della diffi
cile autopsia, e l'aver conget
turato che la vittima sia giova
ne in base al colore riero del 
ciuffo di capelli rimasto attac
cato al cranio, non potrà, pare, 
trovare certa conferma. An
che l'ipotesi che si potesse trat
tare di Nazareno Fedeli, il 
commerciante di Ladispoli se

ti forno dove ò stato ritrovato lo scheletro 

questrato nel '77, si basa sul 
•fatto», che in realtà potrebbe 
essere praticamente chiunque 
sia scomparso, o sia stato se
questrato, nel Lazio, dal '76 in 
poi, anno in cui è stato ultima
to l'appartamento. — .. . - - : 

Su questa pista indagano i 
carabinieri di Civitavecchia e 
S. Marinella, dal momento del 
ritrovamento, martedì matti
na alle 10.30. Sempre nel '76, 
furono rapite altre due perso
ne, una vicino Volterra, il pro
duttore cinematografico Ma-
leno Malenotti, ed un ameri
cano d'origine francese, De 
Sayons, che aveva una villetta 
a pochi chilometri da Civita

vecchia. Di loro, non si è più 
saputo nulla. Lo scheletro poi, 
potrebbe essere la vittima di 
sequestri avvenuti negli anni 
.successivi, murato nei periodi 
in cui nessuno abitava la vil
letta, che l'ex proprietario, 
Tranquilli, affittava per perio
di anche brevi. ;.'Vl'. 
> Il fatto però che la villetta 
confinante (sono proprio at
taccate) sia sempre stata abita
ta, anche d'inverno, rendereb
be poco probabile l'ipotesi del 
seppellimento successivo. I ca- ' 
rabinieri stantio comunque in
terrogando tutti coloro che 
hanno affittato la villetta dal 

'76 al '78; la morte della vitti
ma infatti non può essere av- ̂  
venuta dòpo. 

Ricerche i carabinieri stan
no anche svolgendo sulla ditta 
che lavorò alla costruzione, la 
ditta romana Biandronno, fal
lita subito dopo aver ultimato i 
lavori del residence. Bisogne
rà dunque - lasciar passare 
qualche giorno, e • aspettare 
che tutte quéste persone ven
gano interrogate, per sapere 
qualche cosa di più di questo 
orrendo ritrovamento, un ve
ro e proprio giallo, che speria
mo si concluda presto con l'i
dentificazione dell'assassino. • 

Migliaia di operai attraversano la città: serve una nuova politica 

«La crisi dura da troppo 
è ora di cambiare strada» 

In corteo tessili, metalmeccanici e lavoratori Gepi - Le storie delle aziende in crisi 

È un mare di donne. Sono loro, questa volta, a guidare la 
manifestatone, a imporre i loro slogan. Vengono da una mi
riade di aziende in crisi; alcune note, altre sconosciute, e paga
no sulla propria pelle quei processi di decentramento produtti
vo che il padronato sembra aver scelto come soluzione alle 
difficolta del tessile. Aprono il corteo coi loro striscioni: la Do» 
mizia, la Gerì, la Santa Palomba, la Gefi, la Mustang Confezio
ni, la Lanificio Gatti. E dietro a Piazza Esedra tutti gli altri 
«pezzi» di crisi che questa regione si porta sulle spalle da anni: 
l'Autovox4a Voxson, tltakonsult, la Gimac, la Romanazzi, 1' 
Aif eL la Miai, la Mistral. Sono scesi in piazza (tessili, meUlmec
canici e lavoratori GEPI) per chiedere al nuovo governo di 
rispettare gii impegni assunti dai precedenti ministri, di far 
passare la linea della programmazione e del rilancio produtti
vo. Sono migliata e migliaia, sotto un sole feroce. Urlano: «La 
ristrutturazione si fa con gli operai, senza di noi non la farete 
mai». E ancora: «Le donne a casa non torneranno più, governo 
Spadolini imparalo anche tu». Il corteo parte. Imbocca via 
Vittorio Emanuele Orlando. E cominciano a venir fuori le sto» 
rie di questi lavoratori, delle loro fabbriche falcidiate dalla 

«Cinquanta licenziamenti — dice Rita, della Domizia — 
L'azienda ha presentato un piano di ristrutturazione in cui 
chiede che cinquanta di noi se ne vadano. È più di un anno che 
siamo in casta integrazione. Unte promesse dalla Gepi, e ades
so vogliono oTcrimarci. Ma non ci stiamo». «Noi invece — s'in

tromette Antonio Brocco della Club Roman Fashion, ex Confe
zioni Pomezia — stiamo tornando indietro. Un anno fa, dopo 
mesi e mesi di lotte abbiamo chiuso la nostra vertenza e siamo 
tornati al lavoro. Adesso torna la crisi, il mercato non tira, il 
piano di risanamento sta nei cassetti del padrone». 

Storie vecchie che si ripetono. Come quella della Miài di 
Sabaudia, più di mille lavoratori in cassa integrazione da oltre 
tre anni. «Siamo passati alla Gepi—dice Lamberto De Angelis' 
—che si è impegnata di preparare un piano di rilancio produt
tivo.' Ma ancora non si vede niente. Si procede lentamente. E 
Sabaudia, che vive solo con la Miai, sta attraversando momenti 
difficilissimi». Vertenze vecchie di anni ancora in piedi. Risor
se umane e produttive sprecate. Chi pagherà il costo sociale di 
questa operazione, di questi ritardi, di queste inadempienze? 

«Ma questo f a t t o i dice Ri ta—è anche il segno della nostra 
debolezza, della debolezza del movimento sindacale. Non lo so, 
forse è un'impressione, ma mi sembra che stiamo sulla difensi
va. Certo, molti ci attaccano, ma non dobbiamo chiuderci, dob
biamo reagire con un progetto politico ed economico credibile. 
Questa crisi dura da troppo. E ora di cambiare strada». 

n corteo arriva sotto il ministero dell'Industria. Via Veneto è 
piena di operai e di operaie, di striscioni e di cartelli. Ci sono 
anche quelli della Gimac—e sono tanti — i n crisi per tre anni 
e mèzzo e oggi all'inizio della ripresa produttiva. Loro hanno 
vinto. Ma tanti altri no. E questa manifestazione — lo dicono i 
dirigenti della f ederazione unitaria — è solo l'inizio di un'altra 
grande battaglia sindacale., 

Ferito un poliziotto 
in una tentata rapina 

'••.:;::j • * •' : . ' • :"'s[\" \' • v ' \ .. • ' ••'..,. •' ' ;, 
,. Un'altra sanguinosa rapina, ieri, ma questa volta per fortuna 
senza conseguenze molto gravi. Un sergente di polizia, del repar
to d'onore, è stato ferito all'inguine da un ignoto rapinatore 
davanti al negozio di alimentari della moglie, a via Ottorino 
Gentiloni. Si tratta di Antonio Staffa, di 50 anni. Il fatto è acca
duto verso le 17,30, proprio mentre l'agente tirava su la saracine
sca del negozio della moglie. Bruna De Fibbi. Immediatamente 
soccorso, l'agente è stato condotto all'ospedale San Giovanni, 
dove hanno dovuto estrargli il proiettile, che gli si era conficcato 
nella coscia. La polizia ha immediatamente apert o le indagini, 
ma per ora non si sa ancora nulla circa l'autore della tentata 
rapina. "•' - .-•• • - • 

Proseguono intanto le ricerche sui responsabili della sangui
nosa rapina avvenuta l'altro giorno all'agenzia del Banco di Ro
ma di viale Aventino, nella quale uno dei rapinatori, Maurizio 
Spurio, ha perso la vita, mentre un passante, il tedesco Peter 
Ecker, è stato gravemente ferito. 

Ieri è stato fermato Ottavio Tulliozzi, di 24 anni, romano. La 
polizia è arrivata a lui dopo un lungo lavoro di controlli e appo
stamenti nella zona adiacente a viale Aventino. Un testimone, 
infatti, aveva affermato di aver notato, verso le 10,30 della matti
na in cui è avvenuto il sanguinoso assalto, Una persona somi
gliante ad uno dei due rapinatori, a bordo di une Fiat Panda. La 
polizia ha controllato, ed ha trovato la macchina ancora par
cheggiata nei pressi della banca: così nella tarda serata, quando 
Ottavio Tulliozzi è arrivato per prelevare l'auto, lo hanno subito 
fermato e condotto in questura. • '.' -' = : . ,-• V.. 
. ( Qui Tulliozzi ha detto di non saper nulla della rapina, ma di 
aver ricevuto dà un amico l'incarico di prendere la Panda, e ne 
ha fatto il nome. La macchina è poi risultata appartenere a 
Maurizio Spurio, il bandito ucciso. Le condizioni del musicista 
tedesco Peter Ecker, ferito mentre passava per caso davanti alla 
banca, che è ricoverato all'ospedale San Filippo Neri, rimangono 
gravi..'-" .,-;'.• : •'••:'; i.'.'.-' • ••'.:'•' •..-'• ._•..' 

Oggi la sentenza 
per l'assassinio 
di Ali Gianna 

Deciderà la sorte dei quattro giovani con
dannati in primo grado per. l'omicidio 

È slittata di un giorno la 
sentenza di appello per l'assas
sinio di Ahmed Ali Giama, il 
somalo bruciato vivo sotto i 
portici di Piazza Navona, la 
notte del 22 maggio di due an
ni fa. La sorte di Fabiana 
Campos, - Marco Zuccheri, 
Marco Rosei e Roberto Golia, i 
quattro giovani accusati dell* 
atroce delitto, sarà decisa oggi. 
Il Pubblico Ministero, dottor 
Nistri, aveva già chiesto nei 
giorni scorsi la conferma pie
na della sentenza dì primo 
grado per tutti e della condan
na a quindici anni per tre dei 
"giovani e a sedici » per Rosei, 
per omicidio preterintenzio
nale. Ha riconfermato ieri 
mattina la sua convinzione 
della colpevolezza di tutti e 
quattro i giovani in una lunga 
replica di oltre un paio d'ore. 

Il dottor Nistri ha cercato di 
rispondere punto per punto ai 
numerosissimi dubbi e alle 
supposizioni avanzati in questi 

S'orni nelle arringhe dei di
mori. La morte dello sven

turato Ali Giama — ha detto -
non fu un fatto accidentale, 
come ha sostenuto la difesa, e 
non è stato un suicidio. Qest' 
ultimo è da escludere perché a 
pochi metri dal corpo carbo
nizzato di Giama fu trovata 
una scatola di cerini intatta e 
certamente, in caso di suicidio, 
il Giama non avrebbe mai 
pensato a lanciarla a qualche 
metro di distanza prima di 
darsi fuoco. 

C'è poi la possibilità che un 
passante abbia lasciato cadere, 
accanto ai cartoni che serviva
no da giaciglio al somalo, un 
mozzicone di sigaretta accesa. 
È la tesi che l'avvocato di Fa
biana Campos, Maurizio di 
Pietropaolo na a lungo soste

nuto nei giorni scorsi, • sulla 
base delle perizie chimiche, 
Giama sarebbe morto soffoca
to dall'ossido di carbonio pro
dotto da un lento incendio dei 
cartoni e degli oggetti che gli 
erano vicini. Ma questa ipotesi 
secondo il PM è dèi tutto inat
tendibile: sul cadavere sono 
state trovate tracce di benzina 
e accanto la scatola dei cerini. 
Gli avvocati, della difesa han
no a loro volta controreplicato 
alle dure accuse del PM. In 
particolare l'avvocato Roberto 
Ruggiero ha diffuso una nota 
dove cerca ancora una volta di 
smontare una delle testimo
nianze quella dell'arbitro B i -
scossi, l'unico che dichiara di 
aver visto i quattro giovani al
lontanarsi su due moto. . . . 

Muore di droga 
il figlio di 

Alessandro Mitri, figli» di 
Tiberio, l'ex campione del 
mondo dei pesi medi, è stato 
trovato morto ieri sera nella 
sua auto, una «Peugeot» par
cheggiata in piazza San 
tro in Montorio. 

Nella «Peugeot» alcuni ] 
santi lo avevano notato, ri
verso sul sedile con accanto 
una siringa. Qualcuno ha av
vertito il «113» e quando gli 
agenti sono giunti sul^ 
hanno* 
era morto per 
di 

Guerra alo Stabile. Quale obiettivo? 
Le dimissioni del Presidente e gli attacchi da parte dell'amministratore delegato 

A mezzo d'ano vicenda che 
ha l'aria d'una vera guerra-
lampo, l'altro ieri Guglielmo 
Negri, presidente dei Teatro 
di Roma, ha. rassegnato le 
proprie dimistioni cirrevoca-
bili» al sindaco fVtroseOi In 
una lunga lettera Negri af
fronta buanct e osservazioni. 
Le dimissioni, tuttavia, assu
mono un carattere aperta
mente polemico. Che cos'è 
successo? 

Negli ultimi mesi, come 
avviene in tutti gli Stabili, si 
sono assommate la chiusura 
di stagione e la discussione 
sul futuro cartellone inver
nale; ma c'è stato anche, e qui 
entriamo nella situazione 
specifica dei Teatro di Roma, 
ti varo d'un programma per 
l'£*tate e l'abbozzo d'un pro

getto perle diversificatissime 
attiiritd decentrate. Intanto, 
in giugno, si doppiava il capo 
deUa scadenza elettorale. 

E' a questo punto, che Die
go GuUo, amministratore de
legato, contesta il cartellone e 
il relativo bilancio ver V81-82, 
già approvato dal Consiglio 
d'Amministrazione e nel cor
so di una conferenza-stampa 
finisce per esprimere pubbli
camente il proprio dissenso 
nei confronti dette scelte di 
Luigi squarzina, direttore 
artistico. In ciò, va notato, 
GuUo ha l'appoggio di Negri: 
giorno per giorno ce lo riferi
sce la cronaca cittadina ai un 

Suotidiano, privilegiato, 
hissà perché, nel ricevere 

notizie sulle vicende dell'En
te (pubblico, lo ricordiamo). 

A questo punto cadono a 
proposito alcune osservazio
ni: 

1) Gullo accusa il Consi
glio di aver approvato una 
spesa di circa due miliardi 
per il cartellone, a fronte 
d'un preventivo d'entrate di 
un miliardo e settecento mi
lioni Il cartellone comprende 
due produzioni; Il Cardinale 
Lambertini di Alfredo Testo
ni (regìa di Squarzina) e 
l'Amadeus di Peter Schaffer 
(regia di Giorgio Pressbur-
ger); e l'ospitalità a tre spet
tacoli provenienti da altri 
Stabili. Oggi, veniamo a sa
pere, un riesame détta spesa 
preventivata e dei costi ridu
ce la cifra necessaria, appun
to, al miliardo e settecento 

. milioni ipotizzato da Gullo. 

Ma non e da lui che è venuta 
la soluzione del problema, 
bensì dai consiglieri comuni
sti. GuUo ha detto, perciò, che 
«ha bisogno di tempo per ri
flettere: Bene. Malfatta sal
va per i •consulenti» e per la 
stampa (e tale non è Gullo) 

» la possibilità di discutete sul
le scelte culturali, non tocca
va proprio a lui darsi da fare 
per sfruttare al massimo i 
fondi a disposizione del tea
tro, anziché ostacolare in tut
ti i modi il progetto? 

2) Le forze che criticano lo 
Stabile sono quelle che hanno 
espresso «consiglieri» o fun
zionari •destinati' od andar-

. sene nei atro di pochi mesi E* 
il caso di due memori sociali
sti del Consiglio e di un re
pubblicano, e, in certo modo, 

anche di Negri. 
3) Il Teatro di Roma, al 

proposito del quale si «titola» 
sui giornali parlando di mi
liardi di deficit, ha al presen
te un disavanzo di quattro
cento mtemi- fisiologico, a 
confronto di quello patologi
co (diversi miliardi) di altri 
Stabili 

4) J font, rileviamo, sì fan
no accesi sulla questione del 
•cartellone»: ma questo, per lo 
Stabile, è solo un settore di 
un'attività estesa ormai per 
dodici mesi l'anno, su tutta la 
regione, e ben al di la deOa 
produzione di spettacoli. Non 
si vorrà attaccare propiiu 
questa fisionomia nuova del 
teatro, che costituisce un e-
sempio assolutamente solita
rio in Italia? 

5) E concludiamo: Negri, 
fra un paragrafo e l'altro del
la sua lettera al sindaco, at-
*/»cca l'assessorato alla Cul-
t£TO. Che, a suo avviso, do
vrebbe essere un semplite e-
rooatore di fondiMon sarà 
font proprio questo l'obictti
vo? 
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